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Da remoti tempi lontani, dagli 
spazi più profondi dell’universo, 

arriva una leggenda – la leggenda di 
Voltron, Difensore dell’Universo.

Un mitico robot, paladino del bene, 
terrore del male.

Grazie alla leggenda di Voltron, 
la pace venne ristabilita in tutta 

la galassia. Sul pianeta Terra, 
fu creata l’Alleanza Galattica. 

Insieme ai pianeti buoni del sistema 
solare, la pace fu mantenuta in tutto 
l’universo finché una nuova, orribile 
minaccia non mise nuovamente in 

pericolo la galassia.

Voltron: abbiamo 
nuovamente bisogno di te!
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Ben nota alle generazioni di appassionati di sci-fi , di epiche 
avventure e battaglie tra giganteschi robot, l’amata serie 
televisiva d’animazione, Voltron: Difensore dell’Universo, fu il 
frutto di una collaborazione tra la World Events Productions e 
Toei Animation. Il cartone animato, un adattamento americano 
della serie giapponese Golion, re delle cento bestie e presentato 
per la prima volta nel 1984, seguiva le avventure di un gruppo 
di coraggiosi esploratori spaziali dell’Alleanza Galattica, che 
controllavano cinque enormi leoni meccanici per proteggere il 
pianeta Arus.

Quando il pacifi co pianeta veniva minacciato dalle Robobestie, 
colossali mostri provenienti dal Pianeta Doom, i cinque leoni 
decollavano dal Castello dei Leoni e si combinavano per formare 
Voltron, un titanico guerriero robotico, l’unico dotato della forza 
necessaria per sfi dare le Robobestie e respingerle con la sua 
potentissima arma, la spada fi ammeggiante.

Nel corso di 124 episodi e uno speciale TV, la Voltron Force di 
Keith, Lance, Pidge, Hunk e la Principessa Allura riesce, contro 
ogni previsione, a salvare la galassia dalle trame del Re Zarkon, 
di suo fi glio, il Principe Lotor, e della strega Haggar. 

E ora anche tu potrai costruire il potere di Voltron: Difensore 
dell’Universo!

DIFENSORE 
DELL’UNIVERSO
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PILOTA DEL LEONE NERO
Keith indossa un’uniforme rossa e pilota il Leone 
Nero, che forma la testa e il busto di Voltron. 
Keith è un team leader naturale e possiede tutti 
i tratti di un giovane eroe classico. Coraggioso, 
intraprendente e pratico, Keith è un pilota e 
combattente esperto, che sviluppa le strategie 
di battaglia per la Voltron Force.
Il Leone Nero è il più grande e il più possente 
di tutti i leoni robotici e il guardiano del Castello 
dei Leoni. Come gli altri leoni, può volare, 
viaggiare nello spazio e usare un’arma di energia 
o una spada in battaglia.

COMANDANTE KEITH
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PILOTA DEL LEONE GIALLO
Una combinazione di muscoli e grinta, Hunk indossa 
un’uniforme arancione e pilota il Leone Giallo che forma la 
gamba sinistra di Voltron. Il possente Leone Giallo risiede 
in una caverna rocciosa a forma di leone nel deserto e 
può combattere con una spada simile a un pugnale e con 
un cannone montato sulla sua schiena.

HUNK

PILOTA DEL LEONE BLU
Stazionato sott’acqua, il Leone Blu è pilotato dalla Principessa 
Allura, che governa il pianeta Arus. Membro chiave della 
Voltron Force, la Principessa Allura indossa una divisa rosa e 
pilota il Leone Blu che forma la gamba destra di Voltron. Allura 
ha sostituito il pilota originale del Leone Blu, Sven, quando 
rimase ferito in battaglia all’inizio delle avventure della forza.

PILOTA DEL LEONE ROSSO
Come secondo in comando della Voltron Force, Lance 
indossa un’uniforme blu e pilota il Leone Rosso che forma 
il braccio destro di Voltron. Il Leone Rosso è veloce e 
incendiario, come il suo pilota dalla testa calda. Tra una 
missione e l’altra, riposa all’interno di un vulcano. Può 
brandire un cannone a tre canne e una spada curva.

PILOTA DEL LEONE VERDE
Il membro più giovane e più piccolo della Voltron Force, Pidge 
indossa un’uniforme verde e pilota il Leone Verde che forma il 
braccio sinistro di Voltron. Il Leone Verde staziona all’interno di 
un gigantesco albero su Arus, ma, quando è necessario, si leva 
in volo e trasporta in azione il suo piccolo ma geniale pilota. 
Può usare una spada curva e un cannone a torretta.

PRINCIPESSA ALLURA

LANCE

PIDGE
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TOPI SPAZIALI

ZARKON

LA STREGA HAGGAR E IL SUO GATTO

PRINCIPE LOTOR

I cinque Topi Spaziali vivono nel Castello dei Leoni e sono amici della 
Principessa Allura fi n dall’infanzia. Fanno del loro meglio per aiutare 
la squadra di Voltron, ma spesso fi niscono in disavventure comiche. 
Coraggiosi e un po’ sciocchi, questi piccoli eroi hanno persino le loro 
uniformi della Voltron Force e un minuscolo Topo Voltron che può 
trasformarsi in un topo-aereo volante.

Il minaccioso Re Zarkon governa il Pianeta Doom, che fa parte 
dell’Impero Drule. È un potente guerriero e tiranno determinato a 
conquistare non solo Arus ma l’intera galassia, Terra compresa. Non 
tollera il fallimento dei suoi sottoposti e utilizza le Robobestie e fl otte di 
astronavi per lanciare i suoi attacchi su mondi indifesi. Tiene sotto stretta 
sorveglianza il suo ambizioso fi glio, il Principe Lotor.

Haggar è la crudele e astuta strega di Re Zarkon. Usa la sua potente e 
malefi ca stregoneria per creare molte delle gigantesche Robobestie che 
Voltron combatte, ed è stato uno dei suoi malvagi incantesimi che, alcuni 
secoli fa, ha diviso Voltron nei cinque leoni. Il suo gatto blu, Cova, l’aiuta 
con la sua magia e l’assiste rivestendo il ruolo di subdola spia.

Figlio ed erede di Re Zarkon, Lotor è il principe del Pianeta Doom 
e il nemico più pericoloso della Voltron Force. È un abile stratega e 
comandante militare, ma due cose brama di più della vittoria in battaglia: 
il trono di suo padre e la mano della Principessa Allura. Farebbe qualsiasi 
cosa pur di conseguire i suoi obiettivi - dal tradimento di suo padre, 
Zarkon, alla creazione di alleanze temporanee con i suoi più grandi nemici.
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Leandro “Lendy” Tayag è originario delle Filippine 
e vive in Malesia. È un ingegnere del software con 
la passione per i robot giganti e per le costruzioni 
LEGO® e quindi era il fan designer perfetto per 
creare il set LEGO Ideas Voltron!

“Sono sempre stato un fan dei super robot degli 
anni ‘70 e ‘80. I miei genitori mi hanno regalato un 
Voltron giocattolo quando ero bambino e da allora 
mi sono appassionato”.

Quali sfi de speciali ha dovuto aff rontare Lendy nel 
creare il suo modello LEGO Ideas?

“La parte più impegnativa è stata realizzare 
correttamente i dettagli. Non ricordo quante volte 
abbia ridisegnato le teste dei leoni, cercando di 
riprodurre l’aspetto che hanno nel cartone. Anche 
le gambe dei leoni sono state diffi  cili, in quanto 
dovevano piegarsi correttamente quando i leoni 
erano combinati insieme come Voltron, ma senza 
comprometterne l’aspetto quando erano separati”.

Quanto tempo ci è voluto per completare il 
modello?

“Ho avviato il design iniziale due anni fa, ma non 
sono riuscito a progettare la testa come volevo, 
quindi l’ho messo da parte. Se ricordo bene, ci ho 
lavorato due ore ogni sera, complessivamente per 
tre settimane circa”.

Attendere che il modello raggiungesse i fatidici 
10.000 voti è stato abbastanza stressante. “Sì, direi 
che è stato un po’ snervante, soprattutto quando 
è stato presentato durante il podcast su Voltron 
in cui il presidente della WEP, Bob Koplar (titolare 
della licenza di Voltron), è stato intervistato. Ma è 
stato bello sapere che conosceva il mio modello 
LEGO Ideas e che lo trovava interessante. Vorrei 
aggiungere che ero in viaggio per LEGOLAND® in 
Malesia quando ha raggiunto i 10.000 voti”. 

E quando Lendy ha scoperto che il suo modello 
era stato approvato per il lancio come set uffi  ciale 
di LEGO Ideas, era ancora più contento! “È un po’ 
un luogo comune, ma il mio sogno si era fi nalmente 
avverato! Sono rimasto davvero sbalordito, perché 
non me lo aspettavo. Ancora non mi ci raccapezzo. 
È una cosa surreale che sia successo. Un bellissimo 
regalo di compleanno per mia moglie e mio fi glio!” 

Come consiglio per gli aspiranti costruttori che 
desiderano presentare le proprie creazioni a LEGO 
Ideas, Lendy dice: “Lavorate a qualcosa che vi 
piace davvero e che vi appassiona. E scegliete un 
soggetto molto popolare”.

LA LEGGENDA DEL FAN DESIGNER

Leandro “Lendy” Tayag (Fan Designer)
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“Questo LEGO® Voltron spinge i limiti di ciò che 
sia possibile fare con il sistema di costruzione 
LEGO. Assieme al Design Lead Samuel Liltorp 
Johnson, abbiamo iniziato con una prima versione 
approssimativa che usava giunti LEGO standard, 
ma quando abbiamo cercato di costruire il mech, a 
causa della sua grandezza, i giunti non riuscivano a 
supportare il peso del modello. Le articolazioni delle 
caviglie dovevano permettere ai leoni blu e giallo 
di trasformarsi nelle gambe di Voltron, tenendole 
insieme quando formavano Voltron. Ho creato una 
speciale tecnica a cerniera e un supporto centrale 
per distribuire il peso nei piedi, dando a Voltron una 
base rigida su cui riposare”.

“Per consentire alle braccia di Voltron di muoversi, ho 
dovuto creare un giunto che potesse sostenere un 
intero leone verde o rosso con tutti i loro accessori. 
Abbiamo creato oltre 30 diverse strutture spallari 
che sono state testate dal nostro dipartimento di 
qualità. Quello nel modello fi nale utilizza l’attrito di un 
giunto a sfera potenziato attraverso un rapporto di 
moltiplicazione, creando un giunto incredibilmente 
resistente e articolato”.

Il Graphic Designer Mark Tranter ha creato i nuovi 
elementi grafi ci di Voltron, tra cui la parte inferiore 
del viso di Voltron, stampata su un elemento LEGO 
mai decorato in precedenza. Il foglio con le etichette 
consente ai fan di Voltron di decidere se posizionare 
i numeri sui singoli leoni, un dettaglio che cambia in 
molti episodi della serie animata originale.

“Con l’evoluzione del modello, anche il livello della 
grafi ca è aumentato”, aff erma Mark. “Avevamo modelli 
che richiedevano elementi stampati aggiuntivi, come 
un viso completamente stampato, emblemi sul petto 
e dettagli sulla cintura. Alcuni di questi richiedevano 
che il design fosse suddiviso tra più elementi. 
Alla fi ne, siamo riusciti a costruire queste parti del 
modello in mattoncini, una soluzione sicuramente 
ottimale e più adatta all’estetica del modello”.

Quando il team dei designer LEGO® Ideas ha avviato il processo 
di trasformazione del modello di Lendy in un set LEGO uffi  ciale, 
sembrava un’impresa impossibile. Il modello aveva spessore, scala 
e complessità, tutti fattori che giocavano contro. “Sin dall’inizio, 
fu subito chiaro che non sarebbe stato un modello LEGO come 
gli altri”, aff erma Niek van Slagmaat, il designer LEGO. “La strada 
che avrebbe portato a un modello stabile, durevole e che potesse 
essere tradotto in istruzioni per la costruzione era lunga e non 
senza problemi. Ma dopo poco più di un anno, abbiamo creato 
il più grande mech LEGO mai realizzato!

LA STORIA DEL 
DESIGN LEGO®

IL PROCESSO DI DESIGN

Abbiamo sviluppato 
modelli in diverse scale per 

determinare cosa fosse 
davvero possibile fare.
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LA STORIA DEL 
DESIGN LEGO®

“ Poiché si tratta di un robot gigante, questo modello è molto 
significativo per me e sono molto contento che ci abbia 
potuto lavorare a lungo. Il prodotto finale è il risultato del 
duro lavoro di molte persone, una cosa sicuramente molto 
appropriata per Voltron!”

-Niek van Slagmaat 

SAM NIEK MARK

HANS HENRIK JEAN-MARC

ANDIAMO!

FORZA LEGO®!

Designer nella foto (senso orario dal centro)
Niek van Slagmaat (Designer modello)
Mark Tranter (Graphic Designer)
Jean-Marc Lanoix-Warrer (Sviluppatore istruzioni per 
la costruzione)
Hans Henrik Sidenius (Istruttore modellista)
Samuel Liltorp Johnson (Design Lead)
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LEGO.com/ideas ©Disney

CONDIVIDI LA 
TUA IDEA

CHIEDI DI ESSERE 
SUPPORTATO

REVIEW LEGO®

NUOVO PRODOTTO 
LEGO 



LEGO e il logo LEGO sono marchi di LEGO Group. ©2018 The LEGO Group. 
TM & © World Events Productions, Ltd. Under license to Classic Media, LLC.

Ti piace questo set LEGO® Ideas?

Il LEGO Group vorrebbe conoscere la tua opinione sul nuovo
prodotto che hai appena acquistato. Il tuo feedback ci aiuterà 
a pianifi care lo sviluppo futuro di questa serie di prodotti. 

Visita:

LEGO.com/productsurvey

Completando il nostro breve sondaggio, sarai 
automaticamente inserito in un sorteggio per 
vincere un premio LEGO®.
Termini e condizioni sono applicabili.

Soggetto a Termini e condizioni.


